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A guardarla con gli occhi della sanità, la tornata elettorale conclusa 
da poco suona un po’ come un premio alle Regioni più virtuose. 

Tutte le gestioni in pareggio sono state confermate, tutte quelle 
in sboom, a cominciare da Roma, bocciate. Tra quelle con un sistema 
sanitario tradizionalmente efficiente e vicino al cittadino, poi, 
il Piemonte ha, per esempio, visto premiare nel candidato 
del Centrodestra Roberto Cota non solo una parte politica emergente 
e l’orgoglio padano ma, stando agli apprezzamenti pre-elettorali 
raccolti dai sondaggi, anche l’idea da lui lanciata di individuare 
strutture ambulatoriali da assegnare gratuitamente ai medici 
di famiglia per favorire l’associazionismo e personale del Servizio 
sanitario regionale disposto a supportarli. Un tema che, al contrario, 
la presidente uscente Mercedes Bresso aveva tenuto un po’ 
sottotraccia tra le promesse della vigilia. 
Dal Veneto alla Lombardia, dalla Toscana all’Emilia, chi ha scommesso 
sulla medicina territoriale un po’ in tutta Italia ha prevalso più che 
di misura. Chi, invece, ha trascinato situazioni di sbilancio, costringendo 
i propri cittadini nell’incertezza rispetto a ciò che a partire da domani 
potrà essere ancora garantito e ciò che non potrà esserlo più nel pacchetto 
di prestazioni sanitarie di base, ha visto il proprio consenso ridursi 
fino a scomparire. Ticket, aumenti delle aliquote, lunghe liste d’attesa, 
fragilizzazione progressiva dell’assistenza garantita dai Mmg: sono 
questi i fantasmi contro cui i cittadini italiani lottano tutti i giorni 
e che acquistano un peso sempre più rilevante sulle loro decisioni di voto.
Negli stessi giorni in cui il presidente Barack Obama, con una 
decisione storica, sceglie di recuperare una dimensione pubblica 
nella sanità privatizzata per eccellenza, cioè quella statunitense, 
sovvenzionando con la fiscalità generale il reingresso dentro la copertura 
assicurativa di 32 milioni di cittadini a basso reddito, l’Italia sceglie 
i nuovi Governatori. Anche in questo caso, decisiva risulta 
per il consenso, l’idea di sistema delle cure che questi leader politici 
locali hanno saputo assicurare, o far immaginare, ai propri cittadini.
Ora però, dopo mesi di promesse, è arrivato il momento dei fatti. 
Spetterà a tutte le nuove giunte, per quanto ci riguarda, prendere 
la Convenzione per la medicina generale appena licenziata dal tavolo 
nazionale di trattativa, e trasformarla in un concreto strumento 
di tutela per i cittadini. Un attrezzo controverso, che porterà una parte 
della categoria addirittura in piazza perché scarsamente convinta 
che la direzione intrapresa con l’ultimo accordo vada a garantire diritti 
e salute per tutti, oltre a un’equa retribuzione per i Mmg. 
Da manifesti e tribune elettorali, dunque, è il momento di passare 
a programmi e stanziamenti. L’auspicio è che non reggano solo 
i “soliti virtuosi” alla prova della realtà.
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